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AVVISO © | 
I sip mori Associati, il cui ab- 
bonamento è scaduto colla fine 
‘del’ mese scorso, sono pregati ili 
rinnovarlo in tempo j per evi- 
tare ritardi nella spedizione del 
giornale. 

Siaricevono in prezzo dell’as- 

‘. sociazione anche i coupons, di 
rendita dello’ Stato. 

A chi invia meno del prezzo 
stabilito, ‘viene ridotto propor- 
zionalmente il termine dell'as- 
sociazione.. 


‘ Torino, 4 luglio 


| MERCENARI SVIZZERI 


La Confederaziene svizzera si è commossa 
* alle grida di esecrazione sorte. in Italia con- 
tra i carnefici \di Perugia. Essa: respinge 


qualsiasi solidarietà, co’. soldati mercenari | 


del governo ‘pontificio, perchè! le ‘capitola- 
zioni sono ora vietate ed'î reggimenti sviz- 

«> zeri» sono stati disciolti.’ © 
‘ Il'igoverno federale elvetico ha ragione 
“di commuoversi..Le, disposizioni . legislative 
“adottate -per impedire il. traffico. di-carne 
. Umana a,sostegno della-tirannide, sono' tutte 
note: le-.costituzioni! proibiscono’ 16 capito- 
lizioni, gliarruolatori sono puniti | (ed ‘ora 
si può beu asserire. che nè reggimenti pon- 
‘’tifici sono' atruolati così svizzeri, come te- 
deschi, irlandesi ed altri di altre mazioni. 

Ma l'elemento; svizzero è sempre quello 
che prevale. 1È..effetto! delle ‘consuotudini, 0 
delle condizioni economiche dell’Elvezia, e 
della debolezza’ delle autorità elveliche? 

Sono i cantoni tedeschi ‘che forniscono 
‘maggior, numero. di soldati mercenari, è 
molte volte sono le autorità stesse che ‘a- 
‘ gevolano ad essì l'arruolamento. V-ha un 
‘briccone? E lo si lascia arruotare; perchè, 

. dicesi, è meglio ‘sia soldato del papà, che 
tenuto in carcere a spese dello statò. 

L'arruolamento è quindì considerato come 

“un mezzo di allontanare da’ cantoni gli sfac- 
 cendati, i facinorosi, e tutti coloro che non 
hanno propensione alle industrieed alle al- 
tre arti della pace. i 

Se-la Svizzera come governo:non ha torto 
di dichiarare esser un biasimevol ‘abuso la, 
denominazione di reggimeoli svizzeri data 
alle truppo straniere, al servizio, di Roma e 
-cli Napoli, non ha però ragiona di‘affermare 
che ha fatto quanto stava in lei per impé- 
dire gli arruolamenti. 

La: missione ‘educativa è stata del tutto 
trascurata. "Nîùa governo può credére di 
aver ad:mpiuto il suo dovere promulgando 
qualche decreto per, reprimere disonorevoli 
consuetudini: queste si combattono: 'coll’«e- 
iducazione e colla fermezza nel far eseguire 
le leggi. Bisogna “far ‘compreridere al po- 
polo, essere un avvilimento ed un'disonore 
il'vender il braccio a difesa della tirasni- 
de: essero un attentato, contro.lo libere vi- 
slituzioni della patria, .l’ accorrere sotto ' le 


bandiere di governi retti: da ‘istituzioni as- | 


solute, per comprimere! popoli. 
‘Lo svizzero che'è ! divenuto soldato ‘di 
Roma. e di Napoli, può mai rimanere cit- 
tadino di libera terra? Qual affetto può ser- 
bare alla libertà elvetica, egliche si è ven- 
duto per sostenere il dispotismo? 
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e si distribuisce dalle ore 2 del smattino al mecssogiorno. 


cena 


combattimento durante: vil: quale la 12"! armata 
Sotto .gli ordini .del conte Schlik,: formante 
l’ala destra; difese. vigorosamente! .le posizioni 
della linea. principale Sinosa .due’ h dopo 
mezzogiorno, mentre che }a ‘prima armata co- 
mandata dal conte Wimpffen guadagnata sem- 
pre, sull’ala sinistra, più terreno dal Tato del 
Chiese. 

« Verso tte! orevil:memito ‘diresse ‘i suo at-- 
1 tacco. principale contro Solferino: e dope un 
| Combattimento: di più.ore:s’impadi'oni di questo 
| punto. eroicamente difeso! dal5.corpo d'at'inata, 
| Poscia! essò ‘assali Cavriana che fu&difesò sino a 
| 
Ì 
i 


{ 
» Queste. contraddizioni non sono -avver-. 
tite dagli, svizzeri. Le «autorità federali s0- 
stengono anzi che non ‘possono vincolire 
la. libertà ‘personale’ dei cittadini, ‘e che se 
questi vogliono andar a servir Roma è Na- 
poli, il governo ‘commetterebbe un abuso 
di potere mettendoci degli impedimenti. 
È questo. un;grave errore. Se i cantoni: | 
svizzeri non avessero per lunga consuetu= 
dine forniti soldati ‘ed interi reggimenti a 
governi stranieri, st potrebbe ‘senza’ afcini 
inconveniente lasciar libero il cittadino di 
far ciò che stima;..ma siccome il male è 


sera con'un coraggio uguale dal4'corpò d’artinata 
| ‘sostenuto. dal 7, ‘ma ché si dovette poi abban- 
radicato, e. fu; reso intenso dalla connivenza. |. donare: «al nemico! Durante-il combattimento 


dei governi cantonali; il'buon senso sugge- + attorno! di Solferitò edi Cavriana l'ottavo ‘cerpo 
risce. di «adottare provvedimenti-seveti per‘ d’armata si avanzò da Pozzolerigo Wersò V'estre- 
estirparlo : altrimenti, esso sussisterà sem: | cus 2g a destri î rticenrd le ‘trappe “pie, 
dii PI $ i ontesi. ci sì 0 evano 1 S Cla; 
pre, è tutte le circolari della Confederazione (SERA arie re 
| gore "i n cia FOT: ma questo movimento non potè ‘contribitite a 
non varranno a terigere a Macchia Che, 0 | far riprendere la posizione perduta del centro. 
scura il nome svizzero. All’ala sinistra combattevano; il 3 ed il 9 corpo.) 
Nel mentre crediamo ..che. più vigorose | sostenuti dall’11, La cavalleria riunita su questo 
disposizioni:.sono.. necessarie per impedire | punto esegui varie cariche con. una!-notevòle | 
gli. arruolamenti, siamo però assai lontani | prodezza. pier 
dallo scusare.colòro, cli sebbené mossi da | € Perdite straordinariamente considerevoli e 
onorevoli sentimenti, predicano contro gli 


la circostanza che sull’ala sinistra Ja prima ar- 
svizzeri laboriosi e. pacifici, una crociata; 
I 


Mata fu arrestata, nel suo movimento sul:fianco 
a cui contrasta l'indole mite degl’italiani'e 


la Torino, all'Ufficio del giornale, via S. Filippo, n, 28; pieno 
terreno. Nelle Provincie, presso gli Uffici postali. A Pa- 


6 rigi, all’ Agence Havar, rue J. 3. Rousseau, n. 5. A 
10 Londra; da #rederick May; Street St-James. 5Îa 

9 } Le iuserzioni costano L. 4 la linea, gli annunzi cent. 25 ra. 

” 1 duna linéa per la prima volta, cent. 20 perle successive. 

1748 n Le iettere e i richiami devono essere’ indirizzati. franchi «ila 


Direzione del giornale. Non si restituiscono i manoscritti. 
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Le Associazioni sì ricevono... 


Un foglio arretrato” Cent: 10. 


tal guisa le nostre colonne, allontanate le une 
dalle altre, dall'ordine della marcia, ad un at- 
tacco repentino che isolandole avrebbe potuto 
indebolirle. ... ‘ { 

« Fortunatamente l'imperatore non si:è di- 
partito da quell’alta prudenza, che domina an- 
che il suo coraggio: più l’esercito. alleato 
progrediva, " più le nostre colonne si fortifi- 
cavano “iprocamentà riayvicinandosi le ‘une 
alle altre, 6: 3 
- « Nella notte del.23 al 24 si seppe che gli 
austriaci ripassavano il. Mincio, e. marciavano 
contro di noi. Una battaglia era imminente. 
Tulto l’esercito. nemico tornato sui. propri passi 
si preparava a contenderci il passaggio. Solfe- 
rino, S. Cassiano, Gayriana, ‘posizioni formi- 
dabili, erano occupate dagli austriaci, irquali, 
sostenuti da un’artiglieria. numerosa, corona- 
vano tutte le alture fino. a Volta. Alla loro si- 
nistra, nella pianura fra Volta, . Guidizzolo e 
Medole si avanzavano mumerose » colonne: con 
artiglieria, e cavalleria per oltrepassare e gi- 
rare la nostra destra. Il nemico aveva ‘inoltre 
tra Solferino e Peschiera forze considerevoli che 
dovevano opporsi. .all’esercito. del. Re. di. Pie- 
monte che marciaya da Desenzano ‘a Pozzo- 
lengo. ui soa 
« Gli. eserciti. occupavano queste. posizioni, 
quando alle 5 del mattino il 1 ;(corpo (mare- 
sciallo Baraguey 'Hilliers) incominciò ad az- 
tuffarsi innanzi a, Solferino. «Le alture ‘ed il 
villaggio , furono; pregi ed occupati dopo un 
combattimento accanito, Durante. questo tempo 
il.2 corpo (maresciallo. da. Mac Mahon) che era 
a.destra del 4,. nella pianura, si stendeva verso 
la propria destra per.;collegarsi. col generale 
Niel che marciava su Medole. 

« L'imperatore aveva preso il comando di 
tutto l’esercito: Sua-Maestà fece ayanzare la 
fanteria e l'artiglieria della guardia per stabi- 
lirsi tra it 1 ed.il 2 corpo, e prendere San _ 
Cassiano. Poi per rinforzare la destra del ma- 
resciallo de, Mac Mahon (2 corpo) un-po’ vul- 
nerabile a motivo della lontananza del generale 
Niel,, S. M. inviò tutta la cavalleria della guar- 
dia e le due divisioni di cavalleria del 4 e del — 


iaia 


dirci ci Li « 


« Le notizie che sabbiamo ricevuto fino a- 
desso non permettono :ancora di;pertare ùn giu- 
dizio: ben chiaro isu: questa rimmensà battagl'a, 
ed in: presenza-di avvenimenti ‘ così . terribili, 
non, è opportuno abbandonarsi. a dei. rumori e 
a delle, vaghe supposizioni :che-eccitando delle 
speranze ottimiste 0 inquietudini esagerate pos- 


3 corpo per riempire il wuoto fra ;vil,2.; ed: il 3 


4 Wii ei i 
< Il maresciello Canrobert era stato. incari- 
cato di invigilare il movimento degli austriaci — 
aspettati dal lato ‘di Mantova. do 2.4 
Si è combattuto durantè tutta la’ .giornata 
avanzando lentamente, ma avanzando sempre in 


* combattimento ebbe luogo fra le due armate, 


forze di questo, .il quale contemperameamente 
sfondava, il centro dalle parti di. Volta,;forza- 
Io Italia vi hanno: molti: svizzeri addetti 0 
all'industria, al traffico, alla banca. Eglino 4 ciocchè eseguì ad un'ora avanzata della: sera in 
mezzo ad, un uragano dei, più violenti: deri 
i dei ‘ittadini, ed hanno_ pro- pi, - 
menti dei loro concittadini, 1 hanto, p e, Goito erano, ancora, occupati; dalle armani 
{ testa'o presso il governo federale. truppe. » i igigai 1311 
i, primi a chieder che si provvegga; e con |.o ,g La dolorosa impressione prodotta dalle no- 
ragione, perchè ci. va di mezzo il lord 0- I tizie, del teatro della. guerra non ha bisogito di 
| 
La Confederazione trova uno’ stimolo ‘a-| YOno corrispondere alla . gravità! ‘del-momento : 
| mostrarsi energica dofitro coloro ché si ae} "a non è l'abbattimento, è, la fermezza che'bi- 
; OR raggio, irremovibile. 
nell’interesse: generale della, Svizzera) nel- 
l'interesse de’.suoi figli, che coll’attività e 
niero alla prosperità ‘della patria; e Si fanno 
una ‘posizione a ‘cui non potrebbero aspi- 
Li @ Ù AfTVagno ara P ; 
i l'elfervescenza popolare ha. burbatà | sono. ayere, uri deplorabile: effetto, 
qualche famiglia svizzera nelle città più vi- 
| porti, affine di guardare: rin faccia la penosa'si- 
che gli svizzeri corrano alcun rischio. La | tuazione delle cose. La. guerra scoppiò peruna 
stampa periodica, lungi dall’attizzare il fuoco | 


destro del. nemico, dallo sxiluppo immenso delle 
la civiltà del secolo. 
rono l’armata, imperiale a: battere ‘in ritirata ; 
hanno condannato altamente ‘gli ‘àrruola— 
E durante la notte Pozzolengo, Monzambano, Volta 
Gli svizzeri dimoranti in Toscana furono Leggesi nello stesso. giornale: 
nore, la loro ‘quiete; il loro buon nome | .| interpreti., I. sentimenti, di ogni austriaco . de- 
F È È sogna per.sopportare. la sventura: con un co- 
i ruolano sotto le. bandiere, del . dispotismo, Sua | DI 
[orta parsimonia concorrono im paese 'stra- 
rare in ‘Isvizzera. 
î È «Aspettiamo .con coraggio ii prossimi rap- 
cine .a Perugia, non, se ne dee conchiudere ! 
causa giusta.;..essa non cambiò nella» sua ‘es- 
delle discordie internazionali o dal sspin- 


senza; perchè la:sorte non-ci. fu più' adesso fa-. 
gere le moltitudiui a vendette ingiustifica- angie“ LAP "n a 
bili, adempie la sùa missione. di estinguere ni x rupe de spie la nd 
gli. odii ed impedire che gl'innocenti portino ||» Austria haagihrfalicimonte colflafiià sdeni 
la pena de’ colpevoli. prove. pri 
Importa a tutti:di ‘abtivenire dissapori e « Le campagne,, del. principe Eugenio, «le 
scongiurar minacciosi pericoli; ma importa 
altresì che la Confederazione non creda di 


campagne. della guerra dei sette anni, le cam- 
pagne dell’arciduca Carlo, come anche le cam- 
aver seddisfatto al debito suo con una cir- 
colare, Gli svizzeri stessi non ne sono. pa- 


pagne di Radetzky viddero a diverse riprese! le 
armi dell’Austria. umiliate, e. pure.sono sem- 
gti; perchè eglino.sono i primi.a richie- 
dere che. si. metta un termine agli arruo— 


pre ritornati i. giorni, .in-cui le mostre . ban- 
lamenti e che perdano ì diritti civici quei 


diere si. rilevarono  gloriose....Le memorie del 
nostro passato, così ricco. in difficili lotte, deve 
cittadinì che il loro braccio mettono è ser- 
vizio. do" despoti d' Italia. 


consolarci del rigore. del momento. e darci con- 
fidenza. nell’avvenire..» 

Le parole ufficiali dell'Austria spiegano me- 
glio di tutto l’immensità del disastro : da essa 
patito il 24 giugno, 3 | 


BATTAGLIA DI SOLFERINO 


La Gazzetta di Vienna. pubblica. il. seguente 
bullettino ufficiale intorno: alla battaglia-di Sol- 
ferino: 


Il Afoniteur ‘universel. reca. ì seguenti. rag- 
‘guagli sulla battaglia di Solferino, in: data di 
Cavriana 25 giugno: 

« La giornata di ieri è stata. contrassegnata 
da una ‘di quelle battaglie .le. quali, se non 
terminano la guerra, concedono almeno. di pre- 
sentirne lo scioglimento. 

« L’imperatore d'Austria. comandava .in per- 
sona: egli ha potuto vedere. di. quale, nazione | 
s'era fatto l’inimico. i 

« Gli austriaci, ritirandosi precedentemente j 
dinanzi a noi, si préparavatto um ritorno offen- 
sivo. La loro ritirata così decisa di là dal Min- è 
cio aveva avuto per iscopo di ispirarci una pe- | 
ricolosa fiducia, di lasciare tasto campo alla 
rapidità dei nostri movimenti, e di esporre in 


| 
il 
| 
I 
' 
Verona, 25 giugno 1859. 
« L'armata imperiale passò il 23 per quattro 
ponti sulla riva destra del Mincio. L’ala destra 
eccupò Pozzolengo, Solferino e Cavriana: la 
sinistra sì avanzò il 24 sino a Guidizzolo e 
Castelgoffredo, respingendo ovunque il nemico. 
Mentre. l’armata imperiale continuava la sua 
marcia in avanti verso il Chiese, il nemico che 
avea ‘arich’esso preso l'offensiva con tutte le 
sue truppe, spiegava forze tanto. considerevoli 
che il 24 verso le 10 ore del mattino, un 


| gli austriaci fecero uno. sforzo, supremo. per. 


buon ordine ed i corpi collegandosi fra di loro. . 
Il 4 corpo dopo di essersi. impossessato di | 
Solferino ha preso tutte lè posizioni le une 
dopo le altre nella direzione di Pozzolengo: la 
notte soltanto ha, potuto fermarlo, La guardia — 
sì È portata su S. Cassiano é su Cavriana, in- — 
coronandone la sommità. Quest'ultimo villaggio — 
è stato préso con un grande slancio sotto gli — 
occhi dell’imperatore, il quale dirigeva: egli 
medesimo il fuoco dell’artiglieria. . 

Quanto al 4 corpo (generale Niel) esso avan- | 
zavo passo a passo, guadagnando sempre. ter- 
reno. Verso le quattro pomeridiane: {fuyvi un 
momento in cui per sostenere la loro ritirata 


stabilirsi fra il 4 ed il 2 corpo. S'impegnò una | 
lotta accanita: la fanteria e l'artiglieria vi. pre-. 
sero parte, e la - cavalleria «con, molte ‘cariche | 
compi la decisione del prospero suecesso di 
questa grande giornata. Fu l’ultimo atto della 
battaglia: gli austriaci si misero in ritirata su 
tutta la linea. Questa ritirata fu favorita da un 
uragano spaventevole che durò oltre un’orazil | 
tuono, la grandine, il. vento-ed in fine una 
terribile tromba, produssero un tale effettoche | 
non si distingueva più nulla sul campo di; bat-' 
taglia. Canne 

Fia il tempo si calmò il nemico, era | 
scomparso, e vedevasi in. lontananza ‘la dire- 
zione che prendevano le sue colonne di. riti- 
rata. L'imperatore d'Austria che alloggiava a 
Cavriana nella stessa. casa fin. cuì più «tardi 
l'imperatore stabiliva il suo quartiere generale 
ha lasciato il sito della battaglia verso «le sore. 
4, ritirandosi dalla parte di Goito; Dalle ture. 
di Cavriana si è potuto vedere-la forte colonna’ | 
di polvere che .s’innalzava sui passi della sua | 
scorta. : Met dei i 
L'imperatore Napoleone è stato «in certa. guisa: 
superiore a se: medesimo. É stato - veduto do- 
vunque è sempre, dirigendo la battaglia: tutti 


È 


si 


xP 


| intorno a lui fremevano alla vista del pericolo 


—— Ché ‘incessante 
pareva 16 ignorasse, 
"La protezione, con'cuî Iddio lo hu copetto, 


{ 


si è estesa al 
delle cento gu 


mente lo ‘minacciava ; egli solo 


suo stato. maggiore: un soldeto 
artdie è stato ferito:vicino a S. M.; 


parecchi cavalli dello stato maggiore è della 
scorta sono.stati uccisi 0 feriti, 


UO 


UNA LETTERA DEL RE. 


Il comune di Tirano nella Valtellina avendo 


© già prima dell 
parte eletta dè 


armi pella guerra d'indipendenza, alcuni giorni { indurrebbe l'Europa ad’ allontanare’ le cause 
sono in occasione dell’arrivo del signor aiutante | 


di campo di S 


0 scoppio della guerra, inviato la. 


lla propria gioventi a prendere le 


. M., conte di San Front, umi- 


liava adi lui mezzo allo stesso Re Vittorio Ema- 
nuele ua carabina a dimostrare l'entusiasmo 
‘da cui è animato il paese pol sovrano costitu- 


zionale che la 


nazione si ha eletto, e per l'E- 


roe che conduce le schiere italiane a cacciare 
gli aborriti austriaci. 
Vittorio Emanuele non solo si degnava di 


accettare l’um 
cettazione col 


ile offerta, ma accompagnava l’ac- 
seguente grazioso scritto: 
Brescia bi 17 ciuigno 1859, 


AI municipio di Tirano, 


Il dono che 


il municipio di Tirano volle of: 


* ftitmi, per’ iniezzo del mio aiutante di campo il 
' conte di San Front, mi fu grandemente accetto 
siccome quello che attesta lo spontaneo concorso 
che è acquistato alla causa nazionale dei Val- 


tellinesi, e la 


ferma fiducia ch’essi ripongono 


*.‘‘nella mia spada ‘per liberare l’Italia dal co- 
‘une nemico. 
L'opera mia finorà possentemente coronata da 


uwdi cui iò porgo loro ‘i più sentiti ringrazia. 


quel Dio ché 
generoso aiut 


regge i destini degli uomini e dal 
o del magnanimo mio Alleato, 


raggiungerà tanto più presto la meta, quanto 
- (più solleciti! accorreranno gli italiani alla difesa 
‘ della patria. 1 valtellinesi saranno fra i primi: 
essi me ne daranno l’arra più sicura col dono 


menti. La carabina ch’essi m’harino offerto. è 
lo stemma! dei Cacciatori delle Alpi valtellinesi, 

\eved essì sapranno ora più che mai impugnarla 
perla causa dell’indipendenza. 


VI 


TTORIO EMANUELE. 


Te rene O n) mn 


‘QuestioNE 1 


TALIANA. Diamo i seguenti estratti 


dell'articolo del Morning Post già annunciato 


‘dal ‘telegrafo : 
" « Tutta VE 


uropa da Natale a Pasqua era im- | 


| pegnata nel tentativo di evitare Ja guerra, e 


per impedire 


‘stione italiana 


© Se lord Derby 
| l’Austria. meno ostinata, Francesco Giuseppe 
avrebbe potuto tenera il proprio possesso in 
Italia a condizione di abbandonare ciò che ap- 
partiene agli altri. Col sacrifizio di pochi trat- 


tati illegali e 


che lo scioglimento della que- 
avvenisse colla forza delle armi. 


fosse stato meno austriaco e' 


di non dovuta influenza, l’impe- ; 


ratore avrebbe potuto tenersi, senza essere di- 
‘ sturbato, il possesso del regno Lombardo-Ve- 


‘ néto, Ma non 


fu così; l’Austria trasse la spada 


ed dpri la Jolta per sostenere i suoi torti, «in- 
‘vece di rimanere contenta de’ suoi diritti. Da 


Pasqua' alla m 


età d'estate i flutti della guerra si 


volsero a levante, ed ora la grande onda riposa 
‘ per un Momento dinanzi all’ultima difesa au- 
|| striacà per to 
1 S: Michele la penna e la carta avranno già 


molto a fare. 


sto abbatterla. Prima che venga 


La diplomazia starà preparando 


i termini ‘della‘pace, ma non altro. Le nego- 


“ ziazioni sono 
“Egli è frivolo 


al presente momento Assurde. 
Îl pensare che la Prussia possa 


‘ora far passi pet arrestare al Mincio gli alleati, 


“@ per salvare 


qualchéè porzione del regno ita- 


| liano per l’Austria. La Francia e V' Italia si 


| 
4 


sono impegnat 
che si appellò 


e a libèrare l’Italia. Fu l’Austria 
all’ arbitrio della spada, e per 


la fortuna della ‘guerra, ossa deve soffrire. Ora 
‘non è al certo’ presuntuoso il supporre che 
‘dopo tale ‘successione di vittorie non possa 
mancare agli ‘alleati lo scopo che si sono pre 


‘fissi. La' battaglia di Solferino ha spezzato tutta | 


“a! forza dell'armata austriaca. Peschiera deve 
‘cadero.’ Il famoso quadrilatero diventerà un 
triangol:ò Vi rimane allora , it solo assedio di 


Verona. Quest 


0 riuscito. con successo, combi- 


nato coll’avanzarsi del principe Napoleone, colla 


‘spedizione dell 


Adriatico, è delle scialuppe can- 


moniere sul'Po, laseierà agli austriaci nes- 
isun’'alternativa, essi dovranno cercare la loro 


salvezza nella 


fuga. L'Italia ‘sarà libera , ‘0 l’o- 


pera della Francia ‘e della Sardegnà sarà com- 


pita: > 
«v Leggesi nel 


Daily News: 


vie L'imperatore d’Austria è stato subitamente 


chiamato a Vi 


enna, non per urgenti affari pri- 


‘vati, ma per pubblici affari importanti. 


| Francesco Giu 


«a Le ripulazioni sono fatte e disfatte giovani Î 
in questa ‘campagna. italiana. Il proclama di | 


seppo in cai annuncia ‘di prem- 


dere il comando supremo dell’armata e di voler } del ministero dell’interno del 30 giugno, venne 
continuare la guerra alla testa delle sue valo- sospesa la pubblicazione dell’ A'mo:o, sino a 
rose truppe, fu dato a Verona solamente il.sa- | che il tibunale abbia sentenziatonel proeesso' |" 
bato prima della gran battaglia, e già questo | promosso contro ìl giornale per articoli del fo- 
principe abbandona il teatro della guerra. glio di ieri, 30 giugno, stati incriminati. 
Gyulai, l’autore di quei minacciosi e formi» Funeralî, — Questa mattina è stato fatto 
dabili manifesti, intesi ad atterrire la inerme | il funebre accompagnamento della salma nior- 
popolazione di Milano, è ai bagni, ove medita | tale del compianto senatore Giulio. Alla: mesta 
sui capricci della fortuna nel lanciarlo via da cerimonia | intervenivano» il ’ cavaliere Lanza, 
una posizione in cui ognuno-conviene ‘non a- ministro delle finanze, senatori” del regno, de- 
vrebbe dovuto collocarsi. Intanto l'Imperatore putati, rappresentanti del corpo municipale e 
dei francesi, la cui strategia sulla carta e nel del corpo universitario, consiglieri di stato) e 
gabinetto fu soggetto dì sarcasmi a Vienna un molti fra gli amici ‘dell’illustre trapassato. 
mese fa, spiega un'genio per la guerra che Fostegziamenti, — Genova , 29 giugno. 
la occasione della segnalatà' vittoria riportata 
dagli alleati il 24 giugno a Solferino, il comm. 
Angelo Conte, intendente generale, accolse ieri 
i banchetto il generale francese D’ Herbillon . 
altri uffiziali superiori dell’armata e dell’ am- 
ministrazione francese, non che le primarie au- 
torità giudiziarie , le civili e militari, 
(Cass, di Genova). 

Valore e generosità, Siamo lieti di 
annunziare un atto assai nobile;.e*che attesta 
come la generosità non si scompagni dal xa- 
lor militare, 

Emilio Campari da Milanò, volontario nel set- 
timo battaglione de’ bersaglieri) fu premiato 
della medaglia d’argento pel fatto di Palestro. 

Essendo: morto in: quella fazione ,. nelle sue 
braccia un soldato contingente , il bravo ber- mu Da 
sagliere sapendo che 1’ estinto. suo compagno | Maggioni gen. cav, Lovera Demaria, che rimane 
d’ armi aveva famiglia, ha destinato a benef. | 2! comando de'Carabinieri, cavaliere Feccia di 
cio di questa la pensione annuale di lire cento | Cossato che prende il comando della Divisione 
annessa alla medaglia d’argento. militare di Modena, cav, Giuseppe Pastore che 

Quest” atto generoso dimostra di quale spi- | Timane al comando superiore ef'artiglieria al- 
rito sia animata la gioventù’ ché’ milita ‘sotto la | l’eserc.tà, ‘cari Aléssandiò' Lusérna d’Angrogna 
bandiera nazionale, Un’ intera famiglia ‘pre | che resta aiutante di campo di S.M., cav. Col- 
gherà per la salute del Campari, che l’ha. he- | listo Bertone di Sambuy a cui è affidato il co- 
neneta. | mando! della' divisione” militaré di Cremona, 

1 Cacciatori degli Appennini, — ]} | cav. Giacomo Calderina che piglia il comando 
maggiore Mathieu de’ Cacciatori degli Appen: | della divisione Militare di Alessandria; cav, 
nini rispose colla ‘seguente lettera al podestà | Cucchiari chie’ resta al comando della 5 divi. 
di Piacenza, all’attestatò di simpatia datogli da | sione dell’esercito; ‘cav, Mollard' che resta al 
quella popolazione; stato:da noi: sntiunziato + ‘i comando della terzà divisione, 

Pracertsn (49 pinonò 4859, | Furono promossi a maggiori generali ‘î'' co- 
Ill.mo sig. Podestà ! | lonnelli Massidda de’ R; Carabinieri, Valfrà di 

Un dono magnifico e gentile ad un tempo è | Bonzo , comandante Ja scuola militare; di: ca- 
Stato falto da alcuni piacentini ai Cacciatori de- | valleria, Massa di Biaggio, che è. a disposizione 
gli Appennini. | del ‘ministero, Signoris dì Buronzo cav. Anni. 

Comandante ‘dei due battaglioni che qui ri-! bale che passa ad aiutante di campo del Re, 
siedono , jo sono ancora commosso dall’ atte- | Morozzo della Rocca, Martini di Cigala, pure 
stato d’ affezione e simpatia che a menel nome | entrambi alutanti di campo del Re, Ploechiù 
de' miei compagni è stato dato, | Alessandro, a cui è affidato» il. comando ‘della 

1 miei compagni mi pregano di ringraziarvi j rigata Cuneo, De Rolland, che. piglia il ‘co- 
ed io pure sento quest’ obbligo; e lo fo col mando della brigata Savona, 
sentimento della più viva gratitudine, Vi dirò infiue che Saint Pierre, colonnello 

Voglia la S. V. Illima farsi interprete presso | ©OMandante il corpo dei bersaglieri , passa al 
la Gommissioné che mi offri il dono, dei iiei | COmando del 4 reggimento fanteria ,’ © il ol. 
sentimenti di riconoscenza, mentre passo colla | MOrand comandante il 4 leggimento passa al 
più distinta stima a dichiararmi comando, del corpo dei i bersaglieri. ( 

Della $. V. Hlma cortese 


ia il dolore, e ci rende. 
noi stessì. " sl 

Ai feriti furono prodigate titte le ‘cure che 
si potevano dalle popolazioni. Brescia, come al 
solito, si distinse.: chi aveva carrozze s carri, 
carfette, tutto mise a disposizione dell’armata. 
Non vi faccio gli elogi del corpo sanitario: egli 
è superiore ad.ogni elogio : vi furono chirur- 
ghi che caddero malati dalla fatica. 

E come se i feriti nostri non bastassero, si 
è dovuto pensare anche a’ nemici: Immaginate 
qual numero sterminato di austriaci feriti era 
sul campo! Si mandò invito al quartiere gene- 
rale austriaco di mandare araccogliere i feriti 
che rimanevano ‘ed ha rifiùtato.. È un fatto ver- 
gognoso che attesta insensibilità è Niuna .cura 
del'soldato: Le truppe abstriache si ritirarono 
Scoraggiale ,e. prostrate di.animo: e di corpo. 
Il vedere i loro feriti abbandonati non dec in- 
coraggiarli în questa guerra: Dei feriti austriaci, 
malgrado ‘tutta. la ;sollecitudine.: dei nostri, ve 
ne erano ancora in campo due giorni dopo; 
così pure dei morti austriaci, 

I néstri soldati sono di buon amore. 

Primo pensiero del nostro Re è stato di prov 
vedere u’ capi dei diversi reggimenti. Molto 
promozioni furono \fatte. Forse le conoscerete, 
essendo state fatte il 26 e comunicate tosto ai 
corpi. : 
pa peròche le sappiate ve ne comu- 
nico alcune. Sono stati nominali luogoten. gen. i 


allevia il quasi contenti di 


che tennero aperta una ‘guerra per suo eser- 
| cizio ... . Nulla senibra mancare agli austriaci, 
| fuori dell’ispirazione di una gran causa. I fran- 
| cesi combattono per la gloria della ‘Francia, I 
piemontesi animati dall’ esempio del loro Re 
soldato, per la grandezza del loro paese, i vo- 
lontari italiani per Ja libertà ; ima per. gli au- 
striaci non v'è nè gloria, nè speranza. L’ im- 
peratore può ben tornarsene a Vienna, e porre 
in ordine la sua casa, Se metà del tempo che 
Spese per estendere la. sua illegale influenza 
sugli stati indipendenti d’Italia fosse stato im- 
piegato nel soddisfare; le giuste richieste dei 
suoi sudditi, egli. avrebbe ‘ora potuto essere 
| servito da un popolo fedele, mentre ora per- 
sone ben collocate e parziali per la sua causa, 
ci rappresentano l’impero ‘come in istato di 
! dissoluzione. 


POLITICA. INGLESE 

| In occasione della sua rielezione, lord John 
‘ Russell fece ‘un discorso nel quale si espresse 
| nel seguente modo sulla politica estera dell’In- 

ghilterra: 

| e Signori; vi sono due questioni che sarà 
dovere della presente amministrazione di éon- 
! siderare. La prima è il presente stato degli af 
! fari esteri ed appartenendo a quel diparti- 
| mento, mentre riconosco la difficoltà e respon- 
! sabilità della carica‘, io Sénto però che è mio 
i dovere di non dilungarmi intorno a questo ar- 
! gomento. (Wite) lo ‘vi dissi in’ una prima oc- 
| casione ciò ‘che èredevo cavisa profonda della 
i presente guerra. Non fu 1° ambizione di un sel 

uomo, di due uomini o di tre, ma fu ilgrave 
i malgoverno d’Italia, durato quarant'anni, e che 
{il popolo italiano in varie epoche tentò di cac- 
) ciare. (Udite, udite) Bene, signori, io sarei stato 
| contento che quello che io pensava perfetta- 
mente possibile, fosse stato ‘compito che le 
potenze italiane unitamente all’Austrja ed alla 
| Francia, fossero state capaci di fare un ami- 
| chevole aggiustamento, Questo però non fu il 
i caso, Quelle tre potenze, Austria, Francia e 
| Sardegna sono ora impegnate in una sangui- 
nosa e distruttiva guerra. Ciò che molti di noi 


i 

| sperano si è, che. Ja moderazione della parte i ; È 

| Re An e È o 5 Dev,mo. serv.tore | Pavia, 27 giugno 
vani e la “bar della aston De Bea Mares. Una settimana prima che accadesse lo sgom- 
| peg boa ceri writer pasta tO Ai i > Guardia nazienale di Milano. Leg- | bro degli austriaci, furono chiamati innanzi, al 
i un onorevole e s ci pace. (Appiausi) gesi nella Lomba dia : commissariato di polizia i signori G. Defilippi, 


i Il nostro dovere, signori, è di continuare in 
i questo stato di neutralità che ‘la totalità del 
{ paese ha determinato di ‘adottare. (App'ausi) 
| Ma, signori, se mon'vi fosse quella modera- 
i zione, se non vi fosse quella saviezza di cui vi 
| ho parlato, è impossibile dire fino a dove si 
| può estendere questa guerra, ‘0 quali nazioni 
i possano prendervi parte, Perciò conviene’ al 
i paese. per. la propria sicurezza e. per la di- 
{ fesa del: proprio ‘onore ed interessi, di non tra- 
{ scurare la sua marina e di prepararsi ‘a (utle 
| le contingenze che possano sorgere. (Applausi) 
! To ripeterò quello che ‘dissi alla camera dei co- 
! muni, che io in tutti i tempi sarò pronto a pagar 

il mio tributo d: lode all'ultimo primo lord del- 
+ l’ammiragliato, ed’ agli impiegati che seryirono 
| sotto di lui pel grande accrescimento’ che fe- 
{ cero alla marina, e dei lòrò energici sforzi 
| onde portarla in istato efficace. (Applousi) Bene, 
| signori, tale essendo lo stato dei nostri affari 
; esteri, quello che c’ incombe prima di tutto sì 
{ è di aver vigilanza. Noi dobbiamo vegliare su 
tutti.i movimenti che hanno luogo, ‘e conside- 
| rare le conseguenze che re possono derivare, 
| In secondo luogo , appena giungerà il tempo 
| opportuno, è spero che arrivi ben tosto, quando 
{-Je parti belligeranti sarammo disposte a termi- 
| Rare questa guerra distruttiva, allora apparterrà 
| a questo paese il dare ‘tali consigli da poter 

condurre “ad un termine della guerra, onore- 
| vole per tutte Je parti, e devo aggiungere, un 
i termine che porti migliori speranze per l’ in- 
| dipendenza e libertà d’Italia, che quelle che si 
| poterono avere finora. (Applgusi) 


‘INTERNO 


dari 


€ Sappiamo che il comandante è lo stato G. Castelli ed A. Casali, ingegnere il primo , 
maggiore della guardia '‘nazionalé ‘harino ‘ere. | impiegati gli'altri «die. Di nulla sospettando 
duto di dover rassegnare nelle: mani di SE, | COmparvero; mi noti appena furono deritro ‘Je 
il governatore: la loro. dimissione, » temute soglie, senz'altro preambolo vennero am. 

Imprestito austriaco, Un decreto. del manettati, tradolti.in castello ed il dì seguente 
governatore della Lombardia del 27 giugno or- incamminati alla volta di Mantova insieme al 
dina che si abbiano a sospendere immediata- Di Luigi Stabilini, cittadino ed agronomo ogre- 
tronte tutte lo operazioni relative al cosidetto g10, sorpreso presso Vidigulfo da una mano di 
imprestito nazionale ossia forzato del ‘4854 im. | bitrii La inotizia della cosa'‘èorse in un baléno 
posto dall'Austria. per la città; e Mutti mon 80 ‘se più! sgoméh- 

I detentori delle obbligazioni 0 certificati di | tali 0 meravigliati chiedevansi ‘qual ' fosse la 
pagamento di dello. prestito ‘conserveranno i | ©2U52.e .lo..scapo di, quegli arresti. Imperocchè 
loro titoli pel caso in cui occorresse. di. chia- |.$€ per una parte si sapeva che. quelli erano 
marli ad insinuare Je loro pretese, ovvero di | Omini onesti e liberali, per l’altra, era pur 
comprenderle nel conto dei crediti del regno | 008a notoria che i più erano alieni da ogni 
Lombardo-Veneto verso le finanze abstriache. | briga politica e privi d'ascendento sulla popo- 

Rottifiea, | due ‘inglesi ‘di Como che erano | lazione. ‘Si: vanne a sapere ‘più tardi che per 
stati accusati di aver ifalte comunicazioni în- | false: accuse venuti vin sospetto d'essere nomini 
torno alla guerra al generate * Urbani; ‘hanno turbolenti ed arrischiati;;1a (togliere di mezzo 
seritto al Daily N.ws per assicurare che le loro | 12 pericolosa infinenza, erano. stati dapprima 
relazioni con ufficiali austriaci erano d’ indolè sostenuti e poi condotti altrove a somiglianza 
affatto privata, e che il commîssario Visconti | d ostaggi. E quasi non bastassero quelle mude 
si è limitato a raccomandar loro di recarsi a proverbiali, nella passala settimana ,é giunta 
Lugano per qualche settimana perchè il loro | la notizia che sono stati trasportati ‘alle for- 
contegno era stato imprudente e aveva leso la | tezze di Boemiù. aulin pi 
suscettibilità degli italiani, Essi pregano di e- Così pure, fanno già sei mesi, che manca da 
sonerarli dall’ accusa di un’ azione delittuosa | Pavia un altro. nostro soncittadino; certo: inge- 
che non hanno commessa; gnere Galletti, giovane di distinto ingegno e di 
bellissime speranze. Imputato .del tri bunale 
d'appello, fu portato alle carceri criminali di 
Milano è più tardi trasferito in castello. Fu e- 
gli assolto e poi ritenuto in carcere per arbi- 
trio di polizia? Ovvero! fu gettato anch’essò 
nelle segrete! di. Mantova ?: Lo: ssi “ignora: del 
lutto,, è sulla sorte di quell'infelice regna il più 
tetro silenzio, «Lt imoA 

Fu a lungo disputato | sè ìl barone Hess si 
trovasse: alla ‘battiglia ‘di Magenta. Esso arrivò 
al .campo la mattina del 5 quando più hon fé 
stava che a.coprire:la ritirata; giacchè .Jl'es@f 
cito era tulto in disordine e per confessione 


—— cn 


NOTIZIE POLITICHE 


{ Cirrispondenze perticolani dell'Opuisione) 
Dal Campo, 28 giugno, 
Non aggiungo altri ragguagli a quelli che vi 
ho trasmessi della, grande e sanguinosa batta- 
glia del 24, Tutti ci risentiamo' delle. perdite 
che si sono fatte: molti bravi capi sono. caduti, 
ma la vittoria, ed una vittoria tanto disputata, 


| FATTE DIVERSI 
ì 


SI Riurcalo £'irsmoni:. Con ordine 


dello stesso: Giulay il 4 ed'il 2 corpo d’armata 
si, erano smarriti! I. due generali si. abbocca- 
rono in ‘Abbiategrasso ed è certo che corsero 
fra loro: parole molto. -risentite a segno che E 
«tufcosì . narrava un testimonio oculare) Giulay 
scintasi la. spada, la gettò dispettosamente sopra 
il tavolo, a. cui. stava' appoggiato il barone;', il 
«Quale fatti alquanti: passi intorno alla. stanza 3 
dopo, due minuti, di silenzio gli venne. vicino; 
e.con un piglio ; freddamente, gentile gli: su- 
surrò all'orecchio non .so che parole; ‘in se- 
guito alle quali l’altro sîvricinse. di nuovo la 
spada. Però da quel. momento: e: non ebbe più 
che il comando nominale, dell’armata, giacché 

- Hess ne. assnnse: tosto Ja direzione di fatto. 
Pochi: giorni sono; fece il’ suo ingresso in 
questa ciltà un, migliaio. all'incirca di soldati 
della brigata Casale destinati a presidio: di Pa- 
via.e Lodi. Ad:eccezione di una dozzina di 
carabinieri, erano’ le prime truppe nazionali 
che apparivano fra di noi, e quindi parve oc- 
casione opportuna di festeggiare in esso l’ar- 
mata intiera ed il magnanimo suo’ ducè. A- 
dungne fu indescrivibile l'entusiasmo è ..1 af. 

— fetto con cui vennero ascolti. Molte ore prima 
del loro arri'o la' contrada maggiore vedevasi 
accalcata di gente: erano slipati gli. sbocchi 


delle. vie; le finestre. ed.i balconi gremiti di | 


quanto ha la.città di più 

i più impazienti usciti am 
colla civica banda. 
sera, preceduti da. un'immensa folla, compar- 
vero allo sbocco del ponte le prime schiere, e 
fu veduta la santa bandiera, non io ; vi potrei 
dire’ la dolcezza di quel momento. ed.1l pro- 
Tompere per mille guise d 
tanza. L'aria percossa da. i 
l’onda del popolo commisto 


elegante e, (gentile; 
igliaia ad incontrarli 


ncessanti applausi, 


$ le corone che cadevano 
dei scHati, offrivano uno spettacolo .casi.\caro 
e commovente che né. rimasero..commossi i 


cuori di tutti, e le passate angoscie furono 0--! 


=bliate nella gioconda speranza dell’avvenire. 
Calata ‘la notte, la città fu spontaneamente il- 
luminata, e le truppe ebbero - conveniente ri: 
Storo per -cura\del niunicipio, 

Anche questa città benchè ormai esausta di 
giovani gagliardi d’animo è di corpo," conti- 
nua.a fornire ingaggi volontaril' tarito all’ar- 
mata, regolare. come. alle, legioni dei cacciatori, 
In quésto 'mese' partirono: di qui in varie’ ri. 
prese 353 giovani, i quali aggiunti ai! preceduti 
importano già per. Pavia il contributo volon- 
tario di oltre a 1500 combattenti. Lo che ‘è 
argomento’ certissimo, osserva a ragione que- 
sta gazzetta provinciale) ché'la' Grtà nostra non 
è seconda ad ialcun'oltea nél'amare "la patiti’ è 
nel fare per essa i più grandi» sdcrific* 


_— 


Roma, 26 giugno. 
n telegramma ‘man- 
ciava — Gran batta 


leri-abbiamo ricevuto 
dato da Parigi (che comin 
gl'a, grande vittorin, 
- Questa tanto-fausta notizia civavrobbe spinto 
all’allegrezza isinò dill'entusiasmo, ma questa 
volta ‘non ha prodotto Ja gioia che hanno ec- 
citate le altre vittofie, gli animi essendo pro« 
fondamente aMitti per gli ‘allari di Perugia , 
sulle quali ‘arrivano Sempre. nuovi ragguagli 
da ‘actròscere vieppiù raccapriccio ‘ed ‘orrore. 
ev Durante, tutta Ja.notte ebbe suogo il mas 
sacro ed il'‘saccheggio , mentre ogui famiglia 
confidando’ nella piena tranquillità, del paese 
si preparava al'riposo. non avendo. ragione di 
temere ‘della truppa che era. restata, senza "toni 
trasto. Sì forzavano, le 
vano, al. primo urto; ch 
mazzato, fosse momo 0 
Siumeltera avruba. Un, prete è ‘qui ‘che ‘si Salvò 
gettandosi mezzo nudo dalla finestra, sedendo 
ticcidere ue sie vecchie serve che acco 
aprire. Nella famiglia Temperini benestante della 
città v'era una bellissima giovane, molto. am: 
mirata ‘anché in Roma per la sua, bellezza , e 
questa servi nella notte. alla brutalità ‘di quei 
sicari e. poi uccisa. Più: delle. case non. furonò 
rispettati.j. conventi ed; monasteri. I monaci 
di S.Pietro. saccheggiati interamente,..e vari 
feriti. La \principale locanda sactheggiata o dix 
stratta.. V'era una famiglia americana, Ja quale 
si' salvò a stento, lasciandosi. derubare quanto 
aveva, è riusci a salvare Ja locandiera chio'vi 
desi il marito ammazzato. avanti agli occhi! E 
questa, famiglia» è giunta ‘furiosa n Roma; ri. 
correndo. al: suo comsole;"è va dicenttto ché non 
avrebbè maîcreduto di trovare ‘in’ Europa ed 
in'Italia Ye carnificiné déi selvaggi, Certo paro 
impossibile che nel bel mezzo del secolo de- 
cimongno. yi: sia, un governo ‘che. tiene sal.suo 
soldo Siftittà ‘canaglia, e.che la ecciti a, sifatte 
imprese, ela premi, do O SIR jiela. Da Te 
pattonò' gratificazioni a palate , es impiega il 
nostro danaro a pagare chi ci scanna. È evi- 
dente che l'ordine di quel che si è fatto è 
partito da qui, giacchè l'ordine del giorno del 


porte se. non sivapri: 
icsi presentava èra ame 
donna*ò ragazzi. e poi 


rsero ad 


AT ARIETE 


Poi quando sul: -far }della | 


ella: popolare esul-'i 
alle truppe, lo sven- | 


tolare festoso di cento e cento bandiera, i fori | 
a. pioggia sul. capo | 


colonnello Schmit prometteva ‘nel muovere da 
Foligno per Perugia .il ‘sacco della città; Mi 
dimenticavo: ‘di’ dirvi che si assicura ‘essere 
stata ferita anche Ja principessa ‘Valentini; e 
che per miracolo è fuggito il suo segretario ; 
la (cui fuga .è*stata pagata dalla ‘strage del 
fratello; della moglie evdei' figli” di ‘ésso! Ora 
dicèsi che .l’ambasciatore: di Fraticia abbia po- 
tutorottehere di far: uscire da Pertigia quella 
gentildonna, 
Intanto. i ‘poveri perugini debbono pagare 
tre: paoli al''giorno. per: ciaséunò di que”loro 
sgherri, con vitto e tutto quel che vogliono, 
più debbono pagare 60 mila scudi d’'imposi- 
zione. E ‘tultociò non bastando, “da Roma sono 
stati mandati colà diecimila scudi di ‘gratifi- 
cazione. 
1» Queste nefandità impedirono si manifestasse 
l'entusiasmo per la grande vittoria degli » al- 
leali. Pure si sarebbé fatta una dimostrazione; 
ma, vedendo .che il generale Goyon ‘èd'égni 
manifestazione di gioia che ha fatto; ‘ha ri- 
sposto con un. manifesto quasi d 
zione, il miglior partito che. 1 
doveva prendere, era di astene 
tina si voleva fare.il solito sa 
a,S. Jaigi, ma. non c'è 
{li silenzio. del popolo: è 
| sivo, ed ora Jo è più. che per }’ionanzi.! }l 
| generale Goyon ha. una missione! ardua; ma jl 
cardinale Antonelli gliela rende più .difficile, 
cercando di trarlo in 
i tere. degli ‘errori. Voi 
| nale ami.i, francesi! 


Î — 
| 
) 
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A popolazione 
rsi.: Questa mat- 


stato nulla; e sta ‘bene. 
sovente : molto»espras- 


Sapete quanto il cardi- 


Un. supplimerito! del: Minirore ‘di Bologna ‘del 
26. giugno. contiene i seguenti ragguagli‘intorno 
all'arrivo in. quella città di ufficiali! per "1" e- 
sercito : 


\\primarie ‘autorità civili. 6 militari ;! da ‘un di- 
‘istaccamento delle guardie. ‘urbané,.(e.da unim- 
Menso, popolo animato dal.più vivo entusiasmo, 
i fra il suono di militari armonie; 
| questa. mane 
|.molti ufficiali 
del Re ad organizzare’ i 
i provincie, 

| Attraversata gran parte della città fra ogni 
| sorta di festive dimostrazioni, entravano nel pa- 
{ Jazzo governativo. e presentavansi ai compo- 
| nenti questa ‘giunta’ di geverno, ai quali il co- 
| lonnello cav,è 
| seguenti solenni parole : 

t Onorevoli signori, 

« Fra pochi» giorni ‘l'illustre Massimo d’Aze- 
glio igiungerà» fra’ voi munito di ampi poteri 
dal Rernostro, Vittorio Emanuele: Egli în: 
tanto in, adempimento degli ordinì' emanati 
dal governo del Re, impose a noidi venirci 
a porre a disposizione della Giunta centrale 
di Bo®bgna ‘per tutto ciò che riflette l’istru- 
zione militare ‘della gioventù romagnuola. 
L’accogliènza'fratetna' che ci avete fatta ci 


in:.Bologna col: colonnello: Pinelli 


AMMAARTÀ Aaa aaa 


nell’avversa sorto ‘j figli: del guerriero Pib- 
monte. e della: generosa Romagna saranno 
sempre uniti pel (rionfo della causa italiana. « 


= il 


Fra ;e menzogne che l’Austria sparged Vo 
hezia per soffocare le simpatie\delle;, popola- 
zioni per la causa italiana, sostenuta dal Pie- 
Monle con tanto valore ed entusiasmo, havvi 
quella retata dalia SGas:dita di Vienna, che il 
Piemonte abbia imposto alla città di Milano 
uria tontribuzione di ‘un ‘milione di franchi da 
pagarsi entro. Bore" costringa tutti i Ton 
bardi dai 48xai;48 anti a prendere fe armi: 
Lui Gazzetta! d'Auijusta ‘continua aiar prove 


dî Solferino ‘ha ‘ùn’interà ‘colonta’diasserzioni 
è disdetta; “in ‘una riga afferma che gli atistridti 
hanno avuto il disopra, .in' un’altra dmiliotté 
che, furono viuti. La conclusione è la seguentet 
€ l’ossiamo nutrire. «le: migliorò Speranze; 
Pipeture! con! fiduéia 1'Lt guerra Incondià tà di 
pera ad: s0003 Cid diceva la! Masietta ulani ustà 
lanché dopo la. battaglia di Magenta. L’impera= 
tore d'Austria ed d. suoi generali sono) sicura- 
mente, di un. altro parere,e comprendono, che 
la; guerra, sta, pev)finire: a tuttò loro. danno. 

IL: Mornini yo Herat lan corrispondento a 
Torino, che ‘nessuito conosce,/ e ichié pare, pa- 
gato» dall'Austria "per marilare al suo.giornale 
le più 'assurdè ‘inverizioni è menzogne,. ‘che. il 
gesuitismo ‘e-Pausiriacitmo ri 
sono iniventàre, 

Parlano della famiglia, Gignoli, egli ritiene 
inventato. di pianta il fatto, perché ‘tulte Ue 
Provè consistono nella deposizione. di, un;;u- 


sciene, E quella. del veceliio Gignoli, sopravtie= 


iSutacposthleunie Biorni allesueterite®93/ingge 
glicito delegenerale.Uiban? E i cada 
Vittime? Se il fatto non è Nero, come fur 
levato giudizialmente, ci.dica' il corrispondente; 
come spiega quelle uccisioni, quei. ferimenti, 
quelle sevizie! 


veri del 


i disapprova; | 


luto al. generale ! 


inganno è fargli commet- ! 


«.Accolti alla:stazionè della ferrovia. dalle'? 


giungevano ‘ 


e sottoufficiali inviati dal governo ‘ 
volontari di queste. 


Pinelli dirigeva presso a poco Je . 


favispercite: che: tatito nella prospera come | 


di esser #imbabità.' Purlando della battaglia} 


| 
| 
i 
| 


uniti insieme pos. 


; Ma egli non'‘si accontenta ‘di questa ‘nega: 
tiva: La sua’ fantasia spazia’ aticora sopra un 
altro "campo. Prèvedendo 
le atrocità commesse dagli austriaci, ‘ne im- 
pula ancora delle più grosse aî francesi. Di ciò 
‘si può ‘ben dire, che egli è il solo che Sappia 
qualche cosa ‘dî queste sevizie contro le popo- 
lazioni ‘inermi, ‘ché avrebbero commesso’ i ‘frane 
cesi. 'Lo,stessò  spivito di denigrazione è men- 
zogna lo induce a' fiarràre' di dissensioni. tra 
piemontesi e lombardi, trà Francési e piemon- 
tesi, tra francesi e lombardi, Je quali non esi: 
Stono che nella sua fantasia, 0 

| pendono da un ‘mot d'ofhe austriaco, ‘poichè 

| anche'la Giszetta d'Augustà si compiace a ri- 

i produrre quelle corrispondenze “è' ad aggiun- 

| gervi qualche’ cosa del suo. 

| Il discorso' fra 'i'‘minori 

! mania € la Prussia; 

i nifesto. La seguente 

22° giugno alla 

rivela le 
dice; 

€ L’atto federale determina che il coma 
|'supremiò ‘della confederazione sia elet 
comitato ristretto, "the presti innanzi a questo 

i il giuramento di fejeltà, che la commissione 
militare completa, annessa al 
diriga l’adione militare, mentre il comitato stesso 
rappresenta la Germania politicamente e diplo- 

{ maticamente. Partendo "dal punto di 
Siano ‘sì ‘deve concedere che il reg 
può sottomettere sè e la Prussi 

} tato Tistretto; ciò Si comprende. Dall’ altra 

+ parte Ja politica’ degli Stati ‘medii non può a- 

| Vere altra ‘mira che di mettere tuto in opera, 
per ottenere una sitbordinazione. della Prussia 

' Solto Ta confederazione, e senza necessità, .yo- 

lontariamente 

desco ad unal 
possono pensare che due casi 

; ad' n altro risali 


si fa ogni giorno più ma- 


cause profonde ed inevitabili. Essa 


ndante 
to...dal 


gente. non 
a aguel comi- 


che conducano 
ato in fuori del comitato ri- 
stretto, cioè: 1. Se PAustria viene .ad. essere 
in una posizione così pericolosa, che non, ri- 
manga alcun altro mezzo se non quello di n- 
nirsi a discrezione alla Prussia. 2. Se la Prus- 
sia ‘prende un’energica iniziativa ed usurpa tutta 
' Ja direzione ed egemonia; | In(ambi i ‘dati si 
procederà in modo da . far comparire che .la 
Prussia abbia abbandonato la © confederazione 
ed agito contro gli interessi tedeschi; nel caso 
‘che si rendano megessarie alleanze, separate, 
bisognerà' strîngerlé inmodo che sia possibile 
} di rescinderla. Queste! soné' 16 itlee che qui ‘do- 
minano ed, a, fronte delle quali Ja Prussia do- 
yrà,prendere il suo partito. » 
in grrDal. Basso. Reno 25 giugno, sì iscrive sal 
Giorna'e tedesco di PF; ancoforte : 
« Sulla strada ferrata badese erano. già state 
{ prese le disposizioni per far passare. 257000 
{ uomini di truppe f bavaresi per Ja” difesa dei 
confin® » 
Questo” passigg 
+ notizie ufficiali. 
Secondo 
| l'inviato” prussiano alla, dieta germanica, di 
| Usedom, ha assistito alla seduta della dieta, 
| stessa il 15 e ha ‘fatto ara Comunicazione + 
lativa; alla mobilizzazione, 31 cui'tendre però è 
t+.rmasto sun''segreto! ” 
} lagiornali tedeschi parlano *molto* di' conces- 
| sioni dell'Austrià, ‘che dovranno sérvità di basé 
perle megoziazioni\ della, Prussià. Dopola bat 
I taglia di Solferino ce 
| liquate. 
A Thorn 


i0 non avrà più logo secondo 


ssi 


il 


|<" Servono ‘dî' Berlina alle Noise di'Avla 
|" «SÌ può considerafé come certo-thé 


Hedniinè di ‘mediazione. "Un tale ‘pròvedere ‘noi 
| , ‘ 
alla Gizsetta " neziona"e 
di. Berlino) in data! del 96*.. 0° 

« Lò 
si sparsero di. nattina,e-sì sperò , un.stitcesso, 
fintantochè si annudiziava che i piemontesi ‘ca 
|-devano» Il-colno, fu perciò più»: grave quando 
} la! terribile‘ spnità: fa-conoseitt-doi Moviteme 
}francese, e. quando l’annunzioriti queligiorado 
} fu.coufermato xa notizie austriache e poco, a 
i pacabprofondo «seoraggiamento sì è Sparso fra 
la popolazione; Gyujai sità Fititittoledi ciipi iù 
| Cui. si ha confidenza; sono alla testa.dell’armata, 
| eppure si tigullati sono»i medvsitni; si può fa- 
| cilimente vederei.dalle!!cvminibazioni Ufficiali, 
che da»sconfitta del 24 fu terribile. 5 

E La'guettiW cià dorati doe mesi 
nd giù avutò due grati 
i.minori..combattimenti; 
{am'armata che primaatrebbe bastato per lunga 
! guerra: Si crede generalmente néi circoli hen 
! inforinati che la prossima pesta porterà la no- 


, abbia 


“ 


Lor MINISTER 


piuttosto di 


stali della. Ger- | 


corrisporidenza da Dresda i 
sustelta nazionele di Berlino ne | 


comitato ristretto, | 


vista prus- 


non si adattérà alcuno siato te- | 
©5a separata colla Prussia. Non si ! 


il Giornale. tedesco di Francoforte, è 


S. Martino somo) cose ‘ane 


| rgAgioni, delcCredito mobiliare 1658. 


base? 


Ì 
Pa I 
prime; voci di un conflitto:.sut Mincia.! 


di battagiie è parecchi | intell 
e-piàsità sortito —ftavaa; 


izio che. servità | per base. 


ist 


| delle, negoziazioni. per la pace, La stessa. opi- 
| nioné prevale alla Borsa,. dove i ‘prezzi si sone 
{ Malati, LI i ET dig. 


Bellettino della Guerra 
Nim.10B1© «sprone 
Toriro,.1. luglio, mattina, 

L'armata sarda ha investito Peschiera dal 

! lago di Garda al Mincio. Haifa 


f 


ALII Li 


Sit 

Dispacci. Elettrici Privati 

(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 30 giugno } sera. 
(Ritardatò) | "9 

Lond»a, giovedì. Parlamento inglese. Lord 
Palmerston arinunzia la formazione del nuovo 
gabinetto, e dichiara. ch'esso continuerà la 
politica. de’ suoi predecessori, osservando la 
neutralità. Aggiunge:ch' esso profilteràdel- 
l'oceosione -per offrire alle parti belligeranti 
!buoni: consigli ‘pel ‘ristàbilimento della'pace 
su basi onorevoli e giuste. Il bill'della ri- 
form> sarà’ distusso nella sessione inver- 
nale. vili 

Sir Carlo Napier_ insiste per - l'aumento 
dell'armata di marina, stanta il buon suc 
cesso delle #tmi francesi in Italia... 

Lord Elcho farì martedì una mozione e- 
Sprimente il desiderio della Camera che lord 
Palbiersfon continai a mantenere la ineutra- 
lità (Applausi dai due. lati. della Camera). 

Nello. camera dei lordi ,;; lord... Redeliffe 
annunzi» che venerdì della vegnenta ;setti- 
mana. richiamerà l’attenzione sugli. affari 
d'Italia, 

Lird ‘Granville dichiara che il 
munterrà la neutralità Bone fide. i 

Lord Malmesbury difende la politica del 
governo precedente. 

Parigi, 1 luglio, mattina, 
| (Ritardato) T 
i ‘Costantinòpoli, 22. Le ‘vittorie 
‘ leatit liemno fatto profonda 
Divano ba aderito 
colli de'principati 
d’investitura, 
i. Bérna; 30.Il consiglio federale, di ‘ac- 
‘ cono colle parti‘ belligeranti; ha d*ciso che 
* corpi 'o soldati rifugiati in Svizzera sa- 
*orebbero rimaniatì alla ‘loro patria. Le parti 
belligeranti si ebbligapo a non impiegarli 
durante ly guerfa. (Le armi e munizioni sa- 
\vTamne rese soltanto dopo ‘la guerra. I va- 
poi del.Lago Maggiore. saranno resi per 
Servizio’ commerciale, a patto che non ser- |. | 
viranno più per la guerra. 

Quindici compafnie» di ‘anstriadi bten- 
pano-Je: posizioni tra Glaris e Traffoi. Essi 
iliaumo collocato una batteria in una posi- 
zione dominante la strada dello Stelvio, ed 
‘hanno eretto parecchie barricatà, ®© 

I nemici banno' gran paura di Garibaldi. 
Parigi, 1 luglîo, sera, 


ne 


tl 


ti 


governo 


digli al- 
impressione. Il 
s'mplicemente : a'proto- 
, ed ha accordato i derafs 


Dispaccio official a 
È Volta, 30 giugno. 


è recato a Va- 
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34 
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| COMANDO, GENERALE, DELL'ARMATA SARDA 

| "Ordine del giorno N. 23. 3 
{ Contituraione i Vi tin 182)4 03° 


sè 


IC 


Metoj'in c'argintà Ul star militare. uidi 
} (Attacco ed occupazione di Vinzaglio 30 maggio). 
8 Regr. fant. Corte ‘cav. Gaetano; maggiore. 
| Dimostrava molto coreggion sangueafreddo ed 
nza nel dirigere il suo battaglione. 
sergente. Tomulidava con distinzione ai 
la propria sezione în mancanza) di ufficiali. 
Janin, sergente. Si distingueva per coraggio, 
i è sebbene ferito continuava a combattere, 


ito 


sulnenifeo: i roventi 
© Gilli, caporale. Dimostrava molto coraggio 
S° durante l'attacco, ove lasciava la vita. — La 
* ‘medaglia rimarrà proprietà della famiglia, ed 
“il soprassoldo' sarà alla’ medesima corrisposto 
giusta le norme prescritte dal regio viglietto 
26 maggio 1833. 
Sidoli, caporale. Ferito mentre valorosamente 


pagnia. " 
di coraggio durante l’attacco, ove lasciava la 


«miglia, ed il soprassoldo sarà alla medesima 
31 corrisposto giusta le norme prescritte dal R. 

viglietto 26 maggio 1833. î 

Villate, soldato volontario. Era fra i primi 
a spingersi arditamente sopra il nemico. 

Bacchelli, soldato volontario. Sebbene ferito 
non abbandonava la propria compagnia, finché 
cadeva :spossato! di forze. 

Cadedda, soldato volontario. Sebbene ferito 
mantenevasi al suo posto. 

Menzione onorevole. 


8 Regg. funt. Cerale cav. Enrico, ‘colonnello. 

Distiaguevasi per fermezza e bravura nel’diri- 
..gere il suo reggimento. 

Ziani sig: Alessandro, capitano. Dirigeva con 
-. intelligenza e bravura l'attacco sul» fianco. del 
| nemico, g 

Leone cav. Alessandro, capitano. Conduceva 
con ardire ed itelligenza la propria compagnia 
all'attacco. 

‘Cavalli sig. Giuseppe, luogotenente. Incorag- 
giava con l’esempio‘i suoi soldati e contribuiva 
assai al buon esito dell'attacco. 

Valle sig. Francesco, luogotenente. Animava 
lè truppe durante il combattimento coll’esempio 
e-colla voce. 

Rizzetti, sottotenente. Animava i suoi sol- 
dati durante il combattimento ‘coll’ esempio e 
colla voce. 

‘ Andreoni, sottotenente. Incoraggiava coll’ e- 
sempio i propri soldati, e. contribuiva assai al 
buon esito dell'attacco. 


3 


combatteva, non abbandonava la propria com- | 
Scapecchi, soldato volontario. Dava belle prove | 


vita. — La medaglia rimarrà proprietà della fa- | 


(Attac*o ed occupazione di Vinzaglio 30 maggio). | 


——trns = 


Cocco, caporale. Era fra i primi a spingersi Riccaldone, sergente, Grossi e Campra, ca- 
porali, Rossi 2 e Viano; .seelti,-Zecchi, Preda; 


.Ricci, Migheli, Molinari, Rampini, Romano, 
| Strada, Scaglia, soldati. Si segnalavano per bra= 
' vura. nell’ attacco e. nell’ inseguimento del ne- 
| ‘mico. i 
Croce di cavaliere dell'ordine militare di Savoia. 
(Attacco ed occupazione di Vinzaglio 30 maggio). 
2 Battaglione -bersaglieri. Fioruzzi cav. Erne- 
sto, maggiore. Con un attacco di fianco diretto 
| con molta intelligenza, opponevasi ai ritorni 
offensivi più volte tentati dal nemico, e deci- 
| devalo a ritirarsi. 

Medaglia d’argento al valor militare 
(Attacco ed occupazione di Vinzaglio 30 maggio) 
| . Barabino, Forno, .sergenti. Sebbene feriti non 
| abbandonayano il combattimento; ricusando di 
| recarsî all’ambulanza. 
| Menzione onorevole 
| (Attacco ed occupazione di Vinzaglio 30 maggio). 
| Tacchetti Vincenzo, Delgrosso ,. furieri ,, De- 

petris, Casale, Prete, caporali. Distinguevansi 
pel risoluto e coraggioso loro contegno durante 
l’azione. 


Promozione a sottotenente 
(Attacco ed occupazione di Vinzaglio 30 maggio). 

10. Batt. berseglie i. Milanese Carlo, furiere. 
Dirigeva con lodevole intelligenza e coraggio 
il proprio pelottone. 

Croce di cavaliere dell'Ordine militare di Savoia. 
(Attacco ed occupazione di Vinzaglio 30 maggio). 

10. Batt. bersaglieri. Vivaldi cav. Vittorio, 
maggiore. Conduceva con molta risoluzione il 
suo battaglione all’ assalto del villaggio, ove 
penetrava dei primi. 

Medaglia d’argento al valor militare 
(Attacco ed occupazione di Vinzaglio 30 maggio). 
10.1Batt. be' saglieri. Garrone. cav. Tommaso, 
capitano. Era fra i primi a penetrare nel vil- 
laggio, e distinguevasi durante l’azione e. nel- 
l’inseguimento del nemico. 

Ropolo Lodovico, luogotenente. Mantenevasi 
sempre ove era maggiore il pericolo, e cadeva 
colpito mortalmente mentre animava i suoi. ber- 
saglieri al combattimento. La medaglia rimarrà 
proprietà della famiglia, ed il soprassoldo sarà 
alla medesima corrisposto giusta le norme 


prescritte dal regio viglietto 26 maggio 1833. 

» Galli Lodovico-sottotenente; Gettavasi a nuoto 

nel canale onde. penetrare. nel villaggio sotto 

; il fuoco; del nemico. 

i Falletti. Beniamino, Giusti Giuseppe, furieri, 
Distinguevansi pel coraggio: ed intelligenza nel 
guidare i loro ‘pelottoni; 

Marchisio Giuseppe; sergente. Ferito nel brac- 
cio, non abbandonava il combattimento finchè; 
ricevuta: nelpetto. nuova ferita , perdeva le 
forze. Moriva all’ ambulanza. — La medaglia 
rimarrà proprietà della famiglia, ed il ‘sopras- 

| soldo. sarà alla medesima..corrisposto giusta le 

| norme prescritte dal regio viglietto 26 maggio 

1833. 

Franchi Annibale; Pesce Pietro, sergenti. Di- 
| stingnevansi per. valore e sangue 'frèddo, e ri- 
\ manevano; entrambi feriti; 

{ ; Buonamico Emilio, caporale. Ferito nel brac- 
cio non si ritirava se. non dopo terminato il 

| combattimento, È 
Ferrero Domenico, Vergagni Pietro, caporali. 

Benchè. feriti continuavano a combattere, di- 

| stinguendosi in modo particolare. 

i Zuinno, bersagliere. Era sempre fra i primi 

ad affrontare il nemico, e ferito nel bratcio 

| non ritiravasi dal combattimento, se non dopo 
| aver ricevuta’ nel patto. nuovo ferita. 

|. . Bressano!: Domenico, bersagliere. Ferito nel 

| braccio non ssi ritirava se non dopo terminata 

| l’azione. 3 

Paulier Giuseppe, Viviani Domenico, bersa- 

| glieri. Distinguevansi in modo particolare; con- 

| tinuando a combattere quantunque feriti. 

Burronzuolo Petronio, bersagliere. Ferito, 

‘ continuava nel combattimento finchè cadeva 
mortalmente colpito da nuova palla. — La me- 
daglia rimarrà proprietà della famiglia", ed il 
soprassoldo sarà alla medesima corrisposto giu- 
sta le norme prescritte dal regio viglietto ‘26 

i maggio 1833. 

] Sauli, caporale, Mussa Giuseppe, caporale 
tromba, Demateis Giuseppe, caporale, Mongiar- 

‘ dino Michele, Bedano Giuseppe, bersaglieri. E- 
rano i primi a superare Ja ‘barricata all’in- 
gresso. di Vinzaglio. 

Marchesoli Carlo, Pudda' Gio. Antonio, Corda 


Salvatore , bersaglieri, benchè 
vatio a combattere > * = 
© Menzione onorevole «* 

(Attacco ed occupazionedi Vinzaglio 30 Maggio) 

10 Batt. Bers. Scapparo Carlo, ‘Cardano Giu- 

seppe, sergetiti, Zonca'Angelo caporale tromba, 
Oddera Salvatore, caporale} Calaridria Bartolo- 
meo; «Gastaldi Gio. ‘Batt/, Olivieri Bernardo, 
Banchere! Antonio; Melloni 1 ‘Salvatore + Prono 
Giovanni, Grossi Carlo, Sardi Frapcesco, Déectoux 
Giuseppe,: bersaglieri.  Dimostravano valore e 
sangue freddo negli attacchi alla baionetta. 
t Piemonte (R: cavalleria. Gropallo cavi ‘Tom- 
maso, capitano. Malgrado le difficoltà del * ter- 
reno, secondava con molta intelligenza il mo- 
vimento operato dal 2 battagl.'idi bersaglieri, 
onde girare ve prendere' di fiarico il nemico. 

Scotti-Douglas nobile Carlo Maria, sottoten. 
Secondava il capîtano di stato maggiore’ inca- 
ricato' di spingere una ricognizione onde con- 
statare l'occupazione nemica. sulla strada di 
Confienza. 


ferì OT Ù 
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| QUARTA DIVISIONE: î 
Medaglia d’oro al valor militare. 
Alla bandiera: del 9 regg. di fant. Per la 
| gloriosa condotta del reggimento alla presa di 
| Palestro éd' alla' battaglia del 31 maggio. 
Medaglia d’argento al valo» militare. 

Alla bandiera del 40 regg. di fant., alla 
bandiera del 15 id., alla bandiera del 16 id. 
Per le bella condotta tenutà da questi reggi- 
| menti! alla ‘presa di Palestro ed alla battaglia 
| dello stesso nome; 130° è 34 maggio. 

Meniione onorevole 
|-- AI 7 battaglione bersaglieri che avrebbe me- 
| ritato la medaglia d’oro sè avesse bandiera. 
| Croce d'ufficiale del’ordine militare di Savoia. 
(Palestro 30 e 31 maggio) 
Stato maggiore della divisione. Cugia cav. Ef- 
| fisio tenente colonnello capo di'stato maggiore. 

Per i distintissimî servigi resi dacchè princi- 
| piò la "campagna, “@' più particolarmenté per 

l'operosità ed intelligenza spiegata'riei due fatti 
| d’armi sopra indicati. 


(Continua) 
—r——————mÉ 
G. Romatpo, Gerente. 


Presso l'editore LEOVARDÌ ANGELO negoziante di stampe, via di Po, n: 10, Torino: 
Nuovissima Pubblicazione 


GRANDE CARTA COROGRAFICA STRATEGICA 
DELL'ALTA ITALIA 


IN QUATTRO FOGLI 
, Altri 2 Fogli, 4, Topografia della città di Verona e suoi dintorni, colle fortificazioni eseguite fino al 4839. 
2. Topografia della città di Mantova, di Peschiera e di Legnago, comprese. tutte le fortificazioni. 


Secondo Fogliò della nuova 


CARTA COROGRAFICA STRATEGICA 


DELLA GUERRA DELL’INDIPENDENZA ITALIANA 
DAL MINCIO ALL’ADRIATICO i 
- eemprendendo il quadrilatero delle fortezze di Peschiera, Mantova, Verona e Legnago. Dimensione -65 per 90. 
Prezzo fr. 3 in-foglio, fr. 4 su tela, colorate. 


Di nuova pubblicazione 
RITRATTI di S. M. Napoleone Ill, S. M. Vittorio Emanuele; ;S. A. I. il Prinei 


pe Napoleone, S. A. la Principessa 
Clotilde; di S. E. il conte di Cavour; 


del Maresciallo Conte di Mac-Mahon, duca. di Mageota; dei marescialli 


Dimensione 40 per 60. Prezzo caduna copia £. 2 50. 
Altra collezione in borghese, «disegni lilografici dell'artista. Mazutti : 
‘8, M. Napoleone }1I, S. M. Vittorio Emauuele, S. F. il Conte Cavour. — Cad: copia !. 3, dimensione come sopia 
è ‘ Altra. collezione grandissima, mezzo busto : 
- S. M. Napoleone III, S. M. Vittorio. Emanuele, S.A. I. ll principe Napoleone, S. A. |. la principessa Clotilde e S. E. 
il conte di Cavour. — Tutti della medesima dimensione di centim: 60 per 80. Caduna copia }, d._ 
Tutte queste collezioni seranno continuate © si spediscono in provincia mediante vaglia postale affrancato, 
ln STERILI BR a ° 


" d 


i 


volle piante topografiche delle principali città Lombardo-Venete, compilata dal profes. ENRICO TURONE * 


Prezzo della carta in 4 fogli L: 8 ; sopra tela L. 10. Lunghezza centimetri 135 per 90. Le altie due cadun foglio L. 2. 


MAGAZZINO DI NOVITÀ’ 


Canrohert e Niel; dei generali Garibaldi, Cia!dini e *amarmora ; dell'Eroè di Palestro Caporale degli Zuavi 777 


Torino — Sepastiàno FRANCO E FicLi E: Comp. — Torino 


STORIA POLITICO-MILITARE 


i DELLA 


GUERRA DELL'INDIPENDENZA ITALIANA: 


compilata su documenti e relazioni autentiche 
dall'Avvocato PIER CARLO BOGGIO deputato al Parlamento nazionale 
È uscito il:2* fascicolo che contiene la descrizione della: battaglia di SOL 
FERINO ssritts sul luogo dallo stesso Avvocato Bocco, 
Prezze di còdun fascicolo cent. 75. Sì spedisce l’opera. franca ' per posta 
mediante l'aumento di 10 centesimi per fascicolo. } “è 


paris 
i 
H 
ì 


AI SIGNORI PROPRIETARI DI CASE IN TORINO 
Un, Geometra, impiegato civile, desidera farsi affittavolo generale di uno 
!, 0 più,corpi.di case situate in Torino, offrendo ampia ipoteca, 
Dirigersi all’Ufficio ‘del 'Monitore, via Doragrossa, n. 4, piano primo. 


ROB LAFFECTEUR... 


BELLI E COMP, 


(7) GALLERIA NATTA | ll Reb vegetabile del 
AA 4 "g: e Cel dottor 
TER Pea i Boy*<au Laffecteur, autorizzato e gua 


e. A Grande assortimento 
A sli f amicie, Cravatte, Cuatili, - 
IM Rust, Crinoline di ogni qua- 

TOTOUHtÀ ‘v@afliroli ndiaivi, 


SU 


VERO RIMEDIO LERO 


della farmacia COTTIN, sub genero 
via della. Senna in: 54, Parigi. 
| signori: medici e quanti altri han- 
no con ragione. riposto la loro -fidu- 
cia in questa- eccellente medicina, la 


inrovare le forze vitati. La 
in ogni taso di debolezza è 
abile per le persone affette d’ impotenza, la 
ediatamente 1 tremori, il mal di testa, 
i sorta d’ irritazione nervosa, 
tione del più forte grado, 
ti sl godimento com 
Bocceite da fr. 17, 0 


faz. Cissa comm. cind. n. 0. 82 


_ 


BALSAMO CORDIALE o SYRIACU 


Preparato dai DOTTORI PERRY DI LONDRA. Specifico meraviglioso re 

sua virtù di rendere il vigore alle | person 
accertata da migliaia d' attestazioni: inesti- 
sua influenza. guarisce im 
i dolori di qualunqué genere, 
d’ eccitamento di languore, d’indige- 
d' abbattimenti de' sensî, è rende’ gli amma 
Dieta della salute e delle forze fisiche. 
a quadrupla quantità in una ‘bottiglia fr; 48. 
Vendesi in Torino presso Bovzani, farmaeista 


R. CAMERA DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO. 
‘BORSA DI COMKERCIO. Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e aensali.— Corso autentico. - Torino, 1 luglio 1859. 


TODI PBBLICI Contratti del giorno prosodasto doge la Bern 

Godimento In contanti in liquidazione 
1840 5° 1 gennzio . 7978 STRO) 
eg 3 AE con tI) 
.° PODI PRIVaD) 


M 


— Prezzo? 


des ‘Italiens, 


, via Doragrossa, N. 19 


presso via Nuova. 


ma” seno | UN SEGRETARIO 
so n 81 15 luglio | che in contanti e le più buone infor- 


{| mazioni ; cerca di 


el Gallo, n. 2. 


Se ee 0 _———__—_—_—-—-——————r _—— —___—__—————___ 
Tipografia dell''Upiniona diretta da { Carbona 


In vendita presso tutti gli editori 
di Francia e all Estero 


RITRATTI 
di $. M. L'IMPERATORE! 
NAPOLEONE III 
di S. .M. L'IMPERATRICE EUGENIA 
di S. A. iL PRINCIPE IMPERIA! E 
e di lutti i membri della famiglia 
imperiale lella corte di Francia. 
Per DISDERI, fotografo, boulevari 


Il prof.A. DELLAROCCA 


dà Lezioni e Sedute PMagne- 
ti he colla vera Sonnambula ELISA, 
via del Giardino, n.-6, piano secondo, 


| qualità. Ricapito all’Agenzia Sarda, yia 


cura delle malattie generate 


8, a Parigi. il turacciolo. della boccetta e 


nostro suggello. 


Deposito presso le 
| d'italia. 1 signori farmacisti 
MB dare le loro’ commissioni gi 
che può dare | agenti generali: 
cauzione an. | 


collocarsi in tale 


| Bonzani, Doragrossa, 19. 


più accreditata e la. più efficace nella 


terazione degli umori, non potrebbero 

mai procedere abbastanza' cauti ‘ nel- 

‘ della provenienza di tale |: 
rimedio, 'dacchè esso ‘spacciasi in 
grande quantità, contraffatto, e il più 
delle volte nocivo. Ora il segno a cui ! 
si dovrà riconoscere il vero Le Roy, 
è un’ etichetta gialla col Timbro 

| imperiale del Governo fran- 
cese è la nostra firma a mano, fra 


turchina, avente l’ impressione del 


SIGNORET Dott. Mecico Consulente 
successore dì Le Roy, via deile Senna; 51, 
rincipali farmacie 


| . Torino, D. Mondo, via B. V. degli 
| Angeli, 9. — Nizza, Dalmas, farm. — 
| Trieste, Sertavallo, farm. — Vendita èl 
minuto : Torino, Depanis, Via Nuova ; 


copaive, al mercurio 
e al toduro dî potussio. . 
Agente generale negli Stati Sardi D. 
Moxpo, via B. V. degli Angeli; n. 9. 
— Ivero Ros del Borvrau-LarrecTEUA 
vendesi al prezzo di 10. e di 20 fr. 
la bottiglia dai farmacisti: Alessandris: 
Basilio; Annecy, Garnier ; Aosta, Gal- 
rene Asti, vg) Bairo, Aimonino; 
rgosesia, C. Rossi; Cagliari, Crivel- 
lari; Casale; Bava, Ogliett: Chambéry, 
Dumas e Comp.; Chiavari; Deroto; Cu- 
neo, Cairola, Forneris; Genova, Bruzza, 
Intra, Caccia; Lugano, Uboldi; Mortara; 
lo, Morelli; Mondovi, Vassallo * 
Nizza, Dalmas, Verany; Novara Caccia, 
Pont Canavese, Colombetti; Pallanzs 
Franzi; Santhià, Aimonino; Savona, Al: 
benga; Saluzzo ,, Bongiovanni; Sassari, 
Fin ps Calandra; dre 
} i i Nicolis. Vo. 
ghera, Ferali. 


' SCUOLA NORMALE 
por Allieve Maestro 
Torino, via $, Tommaso, n. 42. 


_ —— ———c 


dalla al- 


là carta 


È 


